
LA SECONDA SETTIMANA, 1300 con-

gressi di sezioni Ds e 48mila voti dopo, la mo-

zione Fassino ha raccolto il 78,3% dei con-

sensi, la Mussi il 13,4%, la Angius-Zani

l’8,3%. Siamo a un

quinto del percorso

congressuale. È pre-

sto per disegnare

unaprevisioneattendibile. Ida-
ti che arrivano restano fram-
mentari.
Emergono due novità. La pri-
ma: è cresciuta la partecipazio-
ne rispetto allo scorso congres-
so. La seconda: Roma, per ades-
so (con 25 sezioni su 130 che si
sono pronunciate), diventa un
casoa parte, con lamozionedel
segretario «ferma» al 59%, la
Mussi al 26-27% e laAngius-Za-
ni al 14%.
Al contrario, la mozione Fassi-
no arriva sopra l’80% nelle due
regioni «rosse»: è all’88,59% in
EmiliaRomagna,all’84%inTo-
scana.
La terza mozione segna una
buona performance a Napoli,
dove arriva al 20%, ma anche a

Torino (11,3%) e, come detto,
nella Capitale.
Partiamo dalla partecipazione:
su 48mila votanti, la mozione
Fassinoharicevuto37700vo-
ti, contro i 6400 di Mussi e i
4000 di Angius. Se il trend fin
quiregistratononmuta, il segre-
tario potrebbe essere riconfer-
mato con oltre 30mila voti in
piùdel2005(quandoneraccol-
se 157.018).
In Emilia Romagna, nei 180
congressidi sezionefinquicele-
brati, la mozione per il Partito
Democratico che ha per primo
firmatarioPieroFassinoharac-
colto l’88,59%dei consensi.La
mozione Mussi il 6,49%. E la
Angius-Zani il 4,92%.
In Piemonte Fassino arriva
al 75%, Mussi al 13,5%, An-
gius-Zani all’11,3%.
In Basilicata, dove per adesso
ha votato il 25% della platea
congressuale,Fassinoha preso
l’83,3%, Mussi il 13,2%, An-
gius-Zani il 3,5%.
Svolti188dei900congressidel-

la Toscana, la mozione Fassi-
no conta l’84,4%, la mozione
Mussi il 9,4%, la Angius-Za-
ni il 6,2%. La mozione del se-
gretario raccoglie risultati lusin-
ghieri inCalabria (85%)enel-
le Marche (82%). Resta sotto
il 70%nel Lazio, in Campaniae
in Molise.
Torniamo quindi a Roma, do-
ve la Sinistra Ds rilancia: la mo-
zione Mussi ha vinto (59,1%)
in una storica sezione come
quella di Testaccio. Nel 2005
la mozione Mussi-Berlinguer si
fermò al 20%. Lo spostamento
diconsensi da Fassino a Mussi è
in parte collegato anche allo
spostamento, dall’area Fassino
all’area Mussi, di Roberto Giu-
lioli, consiglierecomunaleaRo-
ma, per anni segretario di quel-
la sezione. Nel complicato mo-
saico romano, ancora in via di
definizione, laSinistraDs riven-
dica anche il comportamento
degli iscritti alla sezione Mazzi-
ni, uno dei motori del riformi-
smo romano (sono iscritti qui,
tra gli altri, Massimo D’Alema e
il segretario dei Ds laziali Nicola
Zingaretti). Qui hanno votato
in largamaggioranzaper lamo-
zione del segretario (76%). Ma,
affermanoimussiani, il segreta-
rio ha perso 8 punti percentuali
rispetto alla scorsa consultazio-
ne congressuale (dove raccolse
l’84%). Ribatte Zingaretti: «Ri-
spetto ai parzialissimi risultati

congressualidiRomal’unicave-
ra novità è la vittoria della mo-
zione Mussi nella sezione di Te-
staccio, ma essa rappresenta
una parentesi e non una ten-
denza».Calcola il segretariodel-
la Federazione romana Esterino
Montino: «In percentuale la
mozione Mussi scende dello
0,5%, passando dal 20 (Mussi)
+7(Salvi)al26,5%».Alloscorso
congresso i due esponenti della
minoranza, che oggi firmano la
secondamozione, sipresentaro-
no divisi.
Tra legrandi città, sononoti i ri-
sultati aggregati delle province
di Milano e Torino. Nel capo-
luogo lombardo (40 sezioni su
190), lamozioneFassinoèarri-
vata 72,18%, la Mussi il
16,83%, la Angius-Zani il
10,99%. Particolarmente visi-
bile ildatodicrescitadellaparte-
cipazione, passato dal 37,4% al
42,24%. Svolti il 50% dei con-
gressi tra Torino e provincia,
Fassino segna un 75,3%, con-
tro il 13,5% della mozione
Mussi e l’11,3% di quella An-
gius-Zani.
Ad uso di legenda: alla fine dei
congressi di sezione che porta-
rono al congresso di Roma del
2005, Fassino si presentò con il
79,1% dei consensi. La mozio-
ne Mussi-Berlinguer aveva il
14,56%. La mozione Salvi il
3,98%.La mozioneecologista il
2,36%.

OGGI

ROMA «Si sciolgono i Ds e si forma un nuo-
vopartito.L’adesionealnuovopartitoèfacol-
tativa, non obbligatoria».
Così il ministro della Ricerca, Fabio Mussi, ri-
sponde all’invito di Massimo D’Alema ad ab-
bandonare i «no pregiudiziali» al nuovo sog-
getto politico, cui Mussi si oppone con una
delle mozioni per il congresso Ds.
Ilministro,aPalermoperunincontroappun-
to sulla suamozione, parlando con i giornali-
sti aggiunge: «Io sono un uomo di sinistra
non si può cancellare la sinistra, farla sparire
o diventare una corrente e farla diventare la
corrente di un partito centrista, cosa che non
esiste in nessuna parte d’Europa. Ritengo che

siaunerroreclamoroso.QuestoPartitodemo-
cratico è sostanzialmente un terreno di fusio-
ne tra Ds e Margherita, penso che abbia poca
storia e poco futuro. È un partito che nasce
non si sa bene con quale identità, con quale
collocazione internazionale, con quale tavo-
la dei valori. L’unica cosa nota per ora -con-
clude Mussi- è questo manifestodei saggi che
nonpasserà alla storia come un grandedocu-
mentodalpuntodivistapoliticoe intellettua-
le».
La mattina, sempre a Palermo, Mussi aveva
detto che non avrebbe parlato di Partito De-
mocratico. Evidentemente non ne ha potuto
fare a meno.

SECONDA MOZIONE
Il ministro a D’Alema: «L’adesione al nuovo partito non è obbligatoria»

Ds, prima mozione al 78,3%
Roma, buon risultato per Mussi
Primi dati sui congressi di sezione, alta la partecipazione
In Emilia Fassino sfiora il 90%, Angius supera il 20% a Napoli
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